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Parco dì Castel Fusano 
Manifestazione di protesta 
contro i profughi polacchi 
accampati nella pineta 
La manifestazione sportiva, solo un pretesto. Ad ac
comunare il centinaio di podisti, che domenica si 
sono ritrovati a Castel Fusano, e stata la protesta 
contro i profughi polacchi accampati nella pineta. 
Si tratta di persone che risiedevano nel Country 
Club andato a fuoco un mese fa. I podisti e un grup
po di giovani missini hanno inscenato un corteo 
bloccando per mezz'ora il traffico stradale. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

•al Domenica scorsa il parco 
di Castel Fusano ha ospitato 
una insolita manifestazione 
•sportiva': protagonisti, un 
centinaio di podisti aderenti 
aite principali associazioni 
amatoriali del litorale che. in 
perfetto abbigliamento da jog
ging, hanno protestato contro 
la presenza dei profughi po
lacchi nella pineta, accampati 
da qualche tempo in tende e 
auto lungo la strada che sepa
ra il Canale dei Pescatori dalla 
Cristoforo Colombo. 

Lo slogan ufficiale della ma
nifestazione era -No al degra
do ambientale, ripuliamo la pi
neta», ma che la protesta con
tro lo stato di abbandono in 
cui versa Castel Fusano si tra
sformasse in dimostrazione 
aperta contro I polacchi era 
quasi scontato. Da qualche 
tempo, infatti, sotto gli alberi e 
le dune della pineta urbana 
sono spuntate auto, campers e 
tende da campeggiatori, rico
vero di fortuna per circa cin
quecento profughi, quasi tutti 
adulti, che vivono in condizio
ni igeniche precarie. Fino a 
qualche mese fa i profughi ri
siede/ano al Country Club, il 
camping andato in fiamme in 
settembre dopo una misterio
sa rissa tra immigrati di colore. 
Poi, venuti meno gli aluti, la 
maggior parte ha preferito re
stare nella zona piuttosto che 
venire trasferita nel campo di 
accoglienza di Latina. Pochi di 
quelli che sono rimasti hanno 
oggi una casa, gli altri si arran
giano come manovali, pulitori, 
colf, camerieri. 

Nota alle cronache negli an
ni passati per le manifestazioni 
d'intolleranza nei confronti dei 
nomadi, indifferente verso gli 
immigrati di colore che pure 
popolano la zona (specie nel
la stagione balneare), oggi 
Ostia si scopre insofferente 
verso i polacchi. 

Le accuse lanciate domeni
ca scorsa dagli agitati podisti 
che. insieme ai giovani missini, 
hanno inscenato un corteo 
bloccando per mezz'ora il traf
fico stradale, erano pesanti: i 
profughi avrebbero sottratto ai 
cittadini la pineta, trasforman
dola In un Immondezzaio pub
blico. Non solo: gli insoliti 
•campeggiatori» molestereb
bero I passanti, e costituireb
bero un pericolo per la circola
zione, guidando ubriachi. Di 
qui la richiesta al Comune di 
•bonificare» la pineta, caccian
do prima di tutto i profughi. 

Intanto oltre mille tra i fre
quentatori abituali di Castel 
Fusano hanno sottoscritto nei 
giorni scorsi una petizione in 
cui si chiede all'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo 
di salvare la pineta di Ostia, in
sediando finalmente il Comita
to di gestione del parco (isti
tuito nel 1980). Domenica 
prossima, per protestare con
tro I ritardi del Comune - che 
hanno provocato in undici an
ni la perdita di due miliardi di 
lire destinati al parco - le asso
ciazioni ambientaliste, i Verdi 
e il Pds hanno dato appunta
mento ai cittadini per pulire 
non solo simbolicamente la pi
neta. 

Chiusa senza preavviso 
accettazione del S. Anna 
causa ifctasferimento 
del personale a Pietralata 

Allontanate in ambulanza 
donne sul punto di partorire 
Sospesi i ricoveri da 4 giorni 
La protesta dei sindacati 

Respìnte dalla sala parto 
«Da oggi non sì nasce più» 
Accettazione chiusa, ricoveri sospesi a causa del 
trasferimento a Pietralata del reparto di ostetricia e 
ginecologia. E le partorienti, che si erano presentate 
venerdì scorso al S.Anna per far nascere i loro bam
bini, si sono viste spedire in tutta fretta in altre strut
ture, magari a bordo di un'ambulanza per paura di 
non arrivare in tempo. Da novembre a rischio anche 
i ricoveri nelle cliniche convenzionate. 

• • Qualcuna ha fatto dietro 
front, e risalila in macchina ed 
e partita alla ricerca di un altro 
ospedale dove poter partorire. 
Per qualcun'allra. arrivata al S. 
Anna con il bambino già sul 
punto di nascere, si è dovuto 
cercare un'ambulanza che 
l'accompagnasse in tutta fretta 
nel primo reparto con un po
sto disponibile. Venerdì scor
so, con poche righe spedite 
per fax dalla Usi Rm2 e subito 
affisse in bacheca, l'ospedale 
ha sospeso di punto in bianco 
l'accettazione delle pazienti. 
Causa il trasferimento del re
parto di ostetricia e ginecolo
gia all'ospedale di Pietralata. 
Spiegazioni via fax che non so
no bastate alle partorienti che 
venerdì mattina si sono pre
sentate in accettazione e si so
no viste spedire in altri ospeda
li. 

Deciso da tempo, il trasferi
mento del personale è stato 
annunciato all'improvviso, 
senza che fossero sciolti i dub
bi su quale destino viene riser
vato al S.Anna, struttura di pro

prietà della Usi Rm2. L'unità 
sanitana ne ha deciso infatti la 
trasformazione in un centro 
multidisciplinare per la salute 
della donna. «C'era anche la 
disponibilità di quattro miliardi 
per la ristrutturazione dell'o
spedale, ma dalla Regione non 
è arrivata nessuna risposta -
dice Francesco Prosi, membro 
del comitato dei garanti della 
Usi Rm2 -. Non più tardi di dic
ci giorni fa abbiamo rinnovato 
la richiesta di un incontro ur
gente con l'amministrazione 
regionale, perchè temevamo 
che si andasse verso un pastic
cio. Ma senza esito». 

Il pasticcio e scoppialo ve
nerdì scorso, tra le lacrime del
le donne che avevano pro
grammato la nascita dei figli 
presso la struttura che le aveva 
seguite durante la gravidanza, 
e che sono state dirottate altro
ve all'ultimo momento, come 
hanno denunciato Cgll, Cisl e 
Uil e Anaao. «È veramente in
credibile - sostengono i rap
presentanti sindacali del S. An
na - che mentre la divisione 

Trovati i cadaveri delle persone travolte da un torrente 

Tromba d'aria a Latina 
«Chiediamo lo stato di calamità» 
Dopo il nubifragio Latina chiede lo stato di calamità 
naturale. I danni provocati dalla tromba d'aria che 
si è abbattuto sabato scorso sulla provincia pontina 
sono incalcolabili. Sono circa trenta i senzatetto e le 
colture sono andate completamente distrutte. Gravi 
danni anche al parco nazionale del Circeo. E dal 
mare riaffiorano i cadaveri delle tre persone travolte 
da un torrente mentre viaggiavano in auto. 

•sS Trenta famiglie senzatet
to, tre persone trascinate via 
da un torrente in piena e sep
pellite dal fango, alberi divelti, 
colture spazzate via dal vento. 
La tromba d'aria che sabato 
scorso si 6 abbattuta sulla pro
vincia di Latina ha provocato 
danni per miliardi di lire. Parla
mentari, la giunta comunale 
del capoluogo laziale, confe-
sercenti, confagricoltori e sin
dacati hanno chiesto ieri alla 
Presidenza del Consiglio la di
chiarazione dello stato di cala
mita naturale. E per questa 
mattina è stato convocato d'ur
genza il consiglio provinciale. 

La richiesta 6 stata presentata 
anche da un gruppo di depu
tati del Pds che ieri ha presen
tato un'interrogazione parla
mentare di cui sono firmatari 
Giulio Quercini. Pietro Ingrao, 
Vincenzo Recchia e Luciano 
Violante. 

Per due giorni gli uomini 
dell'esercito, dei vigili del fuo
co e della Protezione civile 
hanno lavorato per riparare i 
disastri provocati dal nubifra
gio che ha sconvolto la provin
cia pontina. Ora si contano i 
danni. Due minuti di tromba 
d'aria sono bastati a devastare 

le colture, scoperchiare case, 
provocare allagamenti e frane. 
Le zone più colpite sono Sez-
ze. dove grazie anche all'ap
porto di volontari si è costituita 
un'unità di crisi e nella zona di 
Fogliano, nel parco nazionale 
del Circeo. Qui la furia del nu
bifragio ha letteralmente deva
stato la flora e si è sfiorato il di
sastro ecologico. Ma anche il 
litorale e in partlcolar modo il 
tratto di costa tra Fondi e Sper-
longa e stato duramente colpi
to: le strutture alberghiere so
no al limite della abitabilità e 
le serre sono andate completa
mente distrutte. 

Da tre giorni e invece bloc
cato il servizio raccolta della 
nettezza urbana. Un capanno
ne adibito a garage per i mezzi 
dcll'Amnu, sulla statale 156 
dei Monti Lepini, e crollata e 
30 automezzi sono stati dan
neggiati in maniera irreparabi
le. Mentre sono circa 30 le fa
miglie che hanno rivolto do
manda al comune per avere 
un alloggio dopo che la trom
ba d'aria ha letteralmente sco

perchiato i tetti delle case. 
Intanto sono stati recuperati 

i corpi delle tre persone date 
per disperse sabato pomerig
gio dopo che la furia di un tor
rente in piena aveva trascinato 
via l'automobile sulla quale 
viaggiavano. Le ricerche scat
tate immediatamente dopo 
l'accaduto, grazie a un testi
mone aveva visto l'automobile 
scomparire nel fango, si erano 
rivelate inutili, ieri un elicottero 
dei carabinieri ha avvistato i 
cadaveri dei due coniugi Anto
nio Mar/ano. di 53 anni e Fer-
nandina D'Urso di 43 anni. I 
corpi erano in mare, poco di
stanti l'uno dall'altro, cinque 
miglia a largo di Sperlonga. Il 
cadavere del terzo passeggero, 
Teresa Leggi. 42 anni, di Fon
di, era stato recuperalo lunedi 
pomeriggio a quattro miglia 
dalla costa, a sud di Terracina, 
impigliato ad un albero. 1 corpi 
sono stati trasportati all'obito
rio del cimitero di Gaeta, i fu
nerali dovrebbero tenersi Ira 
oggi e domani nel Duomo di 
Fondi. 

SANITÀ ED AREA METROPOLITANA 

Si svolgerà domani 24 ottobre, presso l'Hotel 
Cavalieri Hilton di Roma, un interessante convegno 
sul tema «Sanità ed area metropolitana». 
Il Convegno è organizzato dalla società SIRIO, 
operante nel settore dell'aggiornamento e formazione 
professionale, e dalla rivista giuridica il Diritto 
Sanitario Moderno. 
Il Convegno si pone l'obiettivo di esaminare e 
correlare la legge di riordino delle autonomie locali e 
la legge sulla gestione transitoria delle Unità Sanitarie 
Locali, verificando le condizioni di applicabilità e 
compatibilità, con riferimento in prospettiva al ddl 
governativo di riordino del S.S.N. 
I lavori del Convegno saranno aperti dall'assessore 
regionale EE.LL. on. prof. Antonio Delle Fratte e 
coordinati dal prof. Carlo Anelli, presidente di 
sezione del Consiglio di Stato. Interverranno illustri 
oratori quali i docenti universitari prof. Vito Bellini e 
il prof. Paolo De Camelis; i magistrati prof. Raffaele 
Juso, prof. Saverio Damiani, dott. Elio Cappelli e 
dott. Alvaro Pollice; l'amministratore straordinario e il 
coordinatore amministrativo della USL RM/10 dott. 
Luigi D'Elia e dott. Bruno Primicerio. 
I lavori saranno chiusi dall'assessore al 
coordinamento delle UU.SS.LL. del Comune di Roma 
on. Gabriele Mori, porterà il suo saluto l'assessore al 
Piano regolatore del Comune di Roma, on. Antonio 
Gerace. 

L'AMMINISTRATORE UNICO 
(Ing. Gaetano Tartarini) 

Operazioni antidroga 
20 arresti, sequestrati 
nove chili di hascisc 
•al Discoteche, pub ed altri 
locali pubblici sono stati con
trollati nei giorni scorsi dai ca
rabinieri del reparto operativo 
nell'ambito di un'operazione 
antidroga. Sette persone sono 
state arrestate. I militari di via 
In Selci hanno inoltre seque
strato mezzo chilo di eroina e 
duecento grammi di «extasy». 
A Montesacro invece i carabi
nieri hanno arrestato Antonio 
Franco, 32 anni, siciliano. Nel 
suo appartamento sono stali 
sequestrati oltre duecento 
grammi di eroina già divise in 
dosi da spacciare al dettaglio. 
Pedinando la moglie, Maria Di 
Vetta, i militari hanno trovato 
nascosti in un giardino altri 
200 grammi di brown sugar an
cora da tagliare. Nella stessa 
zona, ma nel corso di un'altra 
operazione, sono stati arrestali 
Marco Cristiani, 31 anni, il fra
tello Germano, di 29, e la ma
dre Maria Rocchi, 52 anni, tutti 

con l'accusa di detenzione al 
fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti (250 grammi di eroi
na). Sono invece sei le perso
ne bloccate in flagranza di rea
to mentre tentavano di smer
ciare duecento grammi tra 
eroina ecocaina. 

Inline l'operazione condotta 
dagli agenti del commissariato 
di polizia Monlemario che ha 
portato alla cattura di quattro 
persone. Antonio Vicini, Ma
nuel Pagnani, Gianluca Cimic
eli i e M. M., quest'ultimo mino
renne. La droga, poco meno di 
mezzo chilo di hascisc, l'ave
vano nascosta nella fessura di 
una fontana in via Tronlale. 
Nel corso delle successive per
quisizioni domiciliari, gli agen
ti hanno trovato nella stanza 
da letto della mamma di Gian
luca Cimicchi, in un secchio di 
plastica coperto di stracci, ol
tre otto chili di hascisc. 

Una sala parto 

dell'ospedale di Pietralata è 
ancora chiusa e ben lontana 
dalla sua piena efficienza si 
privi d'un tratto la cittadinanza 
di un importantissimo punto di 
riferimento. Anche dopo il tra
sferimento del personale aven
te diritto, il S. Anna può conti
nuare a ricoverare e trattare la 
patologia ostetrico-ginecologi

ca». Bloccati i ricoveri tra mille 
disagi, il trasferimento del per
sonale non è ancora comin
ciato. Anche perchè nella deli
bera regionale che stabiliva di 
spostare la divisione di ostetri
cia e ginecologia a Pietralata 
non si diceva nulla a proposito 
dei neonatologi e anestesisti, 
la cui è sorte, da un punto di vi

sta strettamente burocratico, 
non e stata decisa. Con il ri
schio quindi di spostare inutil
mente ostetrici e ginecologi, 
messi nell'impossibilità di la
vorare in loro assenza, e di far 
cessare contemporaneamente 
l'attività del S. Anna. Senza 
contare che c'è più d'una resi
stenza ad abbandonare l'o
spedale, senza che sia stato 
chiarito che cosa ne sarà di 
questa struttura. «Il trasferi
mento avverrà nell'arco di una 
decina di giorni - assicura Do-
menicanlomo Sonni, ammini
stratore straordinario della Usi 
Rm2 -. Poi si penserà a che co
sa fare del S. Anna. C'è una de
cisione della Usi. che tra l'altro 
dovrebbe anche dotarsi di un 
centro antidiabetico ma che 
non ha ancora trovato i locali 
adeguati». 

Parti nnviati, quindi. E sem
bra che non sarà l'unico rinvio. 
Luigi D'Elia, amministratore 
straordinario della Usi RmlO e 
presidente della conferenza 
degli amministratori, lascia in
tendere che a breve termine 
potrebbero essere sospesi i ri
coveri nelle cliniche private 
convenzionate. Il provvedi
mento, motivato dal grave de-
ficjl delle Usi romane - si parla 
OT4.000 miliardi - nguardereb-
bc i cosiddetti «interventi d'ele
zione», ossia quelli non urgen
ti. «Spetta a noi firmare gli atti 
di spesa - ha detto D'Elia -. Ci 
.assumeremo tutte le responsa
bilità di atti che comportano 
interruzione di pubblico servi
zio». 

La «Rete» incontra i commercianti 

«Mafia in guanti bianchi 
Non sì vede ma c'è» 
Un'associazione dei commercianti contro il racket 
delle estorsioni. Leoluca Orlando l'ha proposta lu
nedi sera ad una platea di esercenti romani venuti a 
guardare da vicino «La Rete». Un dibattito che dal 
«pizzo» si è allargato alla mafia. «A Roma si vuol far 
credere che non esista, perché affermarlo è scomo
do». Proposta un'associazione nazionale di com
mercianti «per sconfiggere il silenzio». 

HB «Anche a Roma potrebbe 
nascere un movimento o 
un'associazione di operatori 
economici, di cittadini contro 
il racket delle estorsioni, affin
chè se qualcuno ha pagato 
non paghi mai più e se non ha 
pagato continui su questa stra
da coraggiosa». La proposta di 
Leoluca Orlando è approdata 
lunedi sera di fronte ad una 
platea di commercianti roma
ni, venuti a guardare da vicino 
«La Rete». E a parlare di mafia. 
Non solo quella delle estorsio
ni. Ma anche quella dai colletti 
bianchi, nascosta dietro scriva

nie insospettabili, in sedi di 
partito, dove «si fanno affari in 
proprio». La mafia che non si 
sporca di sangue. 

Presenti all'incontro, oltre 
ad Orlando, anche Ugo Vete-
re, il magistrato Alfredo Galas
so, il presidente dell'associa
zione dei commercianti di Ca
po d'Orlando, Tano Grasso, il 
giudice Carlo Palermo. «A Ro
ma si vuol far credere che la 
mafia non esista, perché affer
marlo è scomodo - ha detto 
Alfredo Galasso -. La mafia di 
cui parliamo è quella di un si
stema di potere dell'ammini-

È Salvatore Mariano, camorrista 

Arrestato «'u studente» 
ricercato per strage 
•"• A Napoli i suoi nomignoli 
da boss sono «Totore 'o mino
renne» e «'u studente». Ma 
quando gli agenti della Crimi-
nalpol lo hanno arrestato, lu
nedi scorso.dentro una cabina 
telefonica di Tor Bella Mona
ca, lo hanno chiamato per no
me: Salvatore Mariano. Ricer
cato da cinque mesi per asso
ciazione a delinquere di stam
po camorristico, inquisito per 
la «strage del venerdì santo», 
Salvatore Mariano, 51 anni, fa 
parte di una delle famiglie pro
tagoniste di una delle faide più 
sanguinose degli ultimi tempi 
a Napoli. Anzi, secondo gli in
quirenti, si apprestava a diven
tare il braccio destro del fratel
lo Ciro (ancora latitante, 39 
anni), dopo l'arresto di Vin
cenzo Romano, preso in ago
sto mentre tentava di fuggire in 
Francia. 

Nella capitale il ter/o dei fra
telli Mariano (l'altro si chiama 
Marco) aveva trovato appoggi 
nella malavita romana, un ap

partamento a Tor Bella Mona
ca e molto probabilmente an
che una donna. Tracce di que
sta misteriosa donna sono sta
te infatti trovate dagli agenti 
della Criminalpol e della Squa
dra mobile romana nella sua 
casa, insieme a una patente in 
bianco, una carta d'identità 
falsa, alcuni milioni in contanti 
e documenti ritenuti utili per il 
proseguimento delle indagini. 

Salvatore Mariano è andato 
a raggiungere il fratello Marco 
nel carcere di Poggioreale. Da
vanti al portone del peniten
ziario, ad attenderlo, c'erano 
però la moglie, uno dei figli, la 
cognata e altri parenti che 
hanno iniziato a inveire, furio
samente, contro la polizia che 
lo scortava. Ix; due donne e il 
figlio sono finiti in stato di fer
mo. I Mariano fanno parte del 
clan Picuozzo che ha il domi
nio incontrastato dei quartieri 
spagnoli ma anche del rione-
Sanità e del quartiere Toledo. 

CONCORSI 
ED ESAMI 

strazione pubblica celata sen
z'altro da un numero di delitti 
inferiore a quello del sud, ma 
non meno pericoloso». Specu
lazione, gioco d'azzardo, cri
minalità comune contaminata 
da presenze mafiose. E l'im
prenditoria che porta nomi 
«d'onore». 

«La mafia dei colletti bianchi 
impera - ha detto Ugo Vetere 
-. Il problema è proprio nel 
nodo tra mafia e politica. A Ro
ma si permette ad un costrut
tore come Armellini di evadere 
450 miliardi di imposte e que
sto, senza l'aiuto di un'ammi
nistrazione corrotta, non lo po
teva fare». 

Un dibattito che si è conclu
so con un invito a rompere il 
silenzio «Nel sistema mafioso 
l'estorsione è il primo passo 
verso la degenerazione sociale 
- ha detto Tano Grasso -, Do
vremmo fare un'unica associa
zione italiana e costituirci par
te civile nei processi, per scon
figgere la solitudine e il silen
zio». 

Tcnlalivi di altri clan di inserirsi 
nel controllo del lotto clande
stino, nel traffico di stupefa
centi e nelle estorsioni in que
sti quartieri fecero scoppiare 
un anno fa una guerra che ha 
provocato una cinquantina di 
morti 

Ieri, all'annuncio dell'arre
sto di Salvatore Mariano, un 
deputato del Psi. Franco Pira, 
ha presentato un'interpellanza 
a Giulio Andreotti. Chiedo per
chè il boss non è stato arresta
to l'estate scorsa a Rimini, do
ve era stato segnalato in un ar 
ticolo di un settimanale, in un 
hotel di Cattolica. Piro chiede 
al ministro Scotti lo sciogli
mento del consiglio comunale 
di Rimini,«ove siede un vice.sin-
daco - dice - che si è distinto 
per aver lornito coperture logi
stiche a immigrati napoletani». 
Piro chiede anche al ministro 
della Giustizia l'apertura di 
un'inchiesta sul Tribunale di 
Rimini. 

Concorsi 
Capo ufficio amministrativo 2 posti in Velletn, ente Co
mune di Velletn; pubblicato su Bur 3.27 del 30'9/9! Sdì 
denza 30 ottobre 1991 
Capo ufficio tecnico 1 posto in Velletn. ente Comune di 
Velleiri. pubblicalo su Bur 3 27 del 30 9/91. Scadenza 30 ot
tobre 1991. 
Analista di sistemi 2 posti in Roma, ente Amministrazione 
autonoma Monopoli di Stato; pubblicato su G.U (Gazzetta 
Ufficiale) 1.79del 1/10/91. Scadenza 3 novembre 1991. 
Assistente tecnico 1 posto in Roma; ente Seconda Univer
sità; pubblicato su G.U. 1.79Bdel 4/10/91. Scadenza 3 no
vembre 1991. 1 posto in Viterbo; ente Università della Tu
scia; pubblicato su G.U. 1.79B del 4/10/91. Scadenza 3 no
vembre 1991. 
Tecnico laboratorio 1 posto in Roma; ente Università «La 
Sapienza»; pubblicato su G.U. 1.79/Bdel 4/10/91. Scader -
za 3 novembre 1991. 
Consigliere automazione 10 posti in sedi vane, enie Am
ministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pub
blicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 
199! 
Consigliere costruzioni 38 posti in sedi vane; ente Ammi
nistrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubbli
cato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991 
Consigliere tecnico 41 posti in sedi vane; ente Ammini
strazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubblicato 
su G.U. 1.80 dcll'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991. 
Consigliere trasporti 19 posU in sedi varie: ente Ammini
strazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubblicato 
su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991. 
Consigliere telecomunicazioni 51 posti in sedi varie; en
te Amministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; 
pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 
1991. 
Consigliere amministrativo 460 posti ni sedi varie; ente 
Amministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni: 
pubblicato su G.U. l.80dell'8/10/91 Scadenza 7 novembre 
1991. 
Tecnico laureato 25 posti in Roma; ente Istituto nazionale 
commercio estero; pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. 
Scadenza 8 novembre 1991. 
Primo dirigente 1 posto in Roma; ente Ministero del teso
ro; pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Scadenza 10 no
vembre 1991. 1 posto in Roma; ente Scau; pubblicato su 
G.U. 1.81 dell'I 1/10/91.Scadenza lOnovembre 1991. 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Roma, ente 
Ospedale pediatneo Bambin Gesù; pubblicato su G.U 1.77 
del 27/9/91. Scadenza 11 novembre 1991. 
Revisore tecnico 100 posti in sedi varie; ente Azienda di 
Slato servizi telefonici; pubblicalo su G U. 1.82 del 15/10/91, 
Scadenza 14 novembre 1991. 
Primo dirigente 2 posti in sedi varie; ente Ministero del Te
soro; pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Scadenza 14 no
vembre 1991. 
Consigliere telecomunicazioni 40 posti in sedi varie; en
te Azienda di Stato servizi telefonici; pubblicato su G.U. 1.82 
de!15/10/91. Scadenza 14 novembre 1991. 
Aiuto anestesia 1 posto In Bracciano; ente Usi Rm/22, 
pubblicato su G.U. 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 novem
bre 1991. 
Aluto laboratorio analisi 1 posto in Bracciano; cute Usi 
Rm/22: pubblicato su G.U. 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 
novembre 1991 
Conduttore di caldaie 1 posto in Bracciano; ente Usi 
Rm/22; pubblicato su G.U 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 
novembre 1991. 
Ostetrica 3 posti in Bracciano; ente Usi Rm/22; pubblicato 
su G.U. 1.78del 1/10/91. Scadenza 15novembre 1991. 
Assistente tributario 33 posti in sedi varie; ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca
denza 17 novembre 1991. 46 posti in Roma; ente Ministero 
delle Finanze: pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/9). Sca
denza 17 novembre 1991. 
Funzionario amministrativo 49 posti in Roma e 7 in sedi 
varie; ente Ministero delle Finanze; pubblicati su G.U. 1.83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Funzionario tributario 45 posti in Roma e 17 posti in sedi 
varie; ente Ministero delle Finanze; pubblicati su G.U. 1.83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Analista 21 posti in sedi varie; ente Ministero delle Finanze; 
pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 17 novem
bre 1991. 
Analista di organizzazione 16 posti in sedi varie; ente Mi < 
nistero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Analista di procedure 55 posti in sedi varie; ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca
denza 17novembre 1991. 

Diario esami 
Assistente amministrativo 2 posti; ente Università «La Sa
pienza», avviso pubblicato su G.U. 1.82del 15/10/91. Esami 
il 4 novembre 1991 a Roma. 
Ricercatore universttario 1 posto: ente Università di Ber
gamo, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 
4 novembre 1991 a Bergamo. 1 posto; ente università di Pa
via, avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 4 
novembre 1991 a Pavia. 1 posto; ente università di Milano, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 4 no
vembre 1991 a Milano. 
Elettricista 5 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77del27/9/91. Esami ÌI4 novembre 1991 a 
Napoli. 
Ricercatore universitario 1 posto: ente università di Sie
na, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 5 
novembre 1991 a Siena. 1 posto; ente università di Palermo, 
avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami il 5 no
vembre 1991 a Palermo. 1 posto; ente università di Cameri
no, avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il ? 
novembre 1991 a Camerino. 
Ricercatore 1 posto; ente Enea, avviso pubblicato su G.U 
1.81 dell'I 1/10/91, Esamiil6novembre 1991 aBologna. 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Università di An
cona, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami i 
6 novembre 1991 ad Ancona. 2 posti; ente università «La Sa
pienza», avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami 
il 6 novembre 1991 a Roma. 
Collaboratore amministrativo 8 posti; ente Cassa maritti
ma meridionale, avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 
18/10/91. Esami il 7 novembre 1991 a Napoli. 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Politecnico di Mi
lano, avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami il 7 
novembre 1091 a Milano. 2 posti; ente università di Genova, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 7 no
vembre 1991 a Genova. 1 posto; ente università di Milano, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91 Esami il 7 no
vembre 1991 a Milano. 
Ricercatore universitario 1 posto: ente università di Trie
ste, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami l'il 
novembre 1991 aTrieste. 1 posto; ente università di Brescia, 
avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami l'I 1 no
vembre 1991 a Brescia. 
Primo dirigente 1 posto; ente Ministero dell'Industria, 
commercio e artigianato, avviso pubblicato su G.U 1.25 del 
29/3/91. Esami il 12 novembre 1991 a Roma 
Primo dirigente 10 posti; ente Ministero di Grazia e giusti
zia, avviso pubblicalo su G.U. 1.55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre 1991 a Roma. 
Geometri e periti edili 10 posti; ente Amministrazione au
tonoma monopoli di stato, avviso pubblicato su G.U. 1.54 
del 9/7/91. Esami il 18 novembre 1991 a Roma. 
Commesso 55 posti: ente Ministero dell'Interno, avvi* 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 novembre a 
Roma 
Operatore tecnico 1 posto; ente universitòà di Siena, avvi
so pubblicalo su G.U. 1.79Bdel4/10/91. Esami il 19novem-
bre 1991 a Siena. 
Assistente tecnico 1 posto; ente università «La Sapienza» 
avviso pubblicato su G.U. 1.73 de! 13/9/91. Esami il 23 no
vembre 1991 a Roma. 

Per ulteriori informazioni nuolgersi al Od. via Buonarroti 
12 - Tel 48793270 - 4879378 11 centro è aperto tutte le matti 
rie. escluso il su/xjto, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 al 
le 18. 


